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Verbale del Consiglio Pastorale Parrocchiale di giovedì 20/10//2022 
     

Segretaria: Piera Dominoni  

Moderatore: Carlo Punta 

Consiglieri assenti: Christian Muggiana, Dana Santarelli, Franco Majocchi, Simone Rimoldi, Mattia 

Catelli, Serena Arrigoni, Santa Volpe, Stefano Busti, Filippo Borin, Antonio Mancino, Cristina Sala, Alberto 

Uccellino, Josi D’Antoni, Daniela Moioli 

 

1 Preghiera condotta dal diacono Francesco Prelz  

Francesco propone un canto a canoni per dare inizio al CPP: 

Fonte della pace Cristo Dio con noi, cambia il nostro cuore tu che tutto puoi. 

Donaci speranza, fede e carità, fame di giustizia, sete d’unità. 

Pace e unità vanno insieme, non c’è pace senza unità, come ci viene ricordato anche nella liturgia “Liberaci 

Signore da ogni male, concedi la pace ai nostri giorni”, ma anche “…donale unità e pace secondo la tua 

volontà”. Non a caso a gennaio, mese della pace, è inserita la settimana per la preghiera dell’unità dei 

cristiani; settimana nella quale tutte le confessioni cristiane pregano insieme Gesù Cristo fonte dell’unità. 

“Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro” (Mt 18,20); nella comunione di 

preghiera Gesù è realmente presente, prega “in noi, con noi e per noi”. La preghiera per l’unità, però, da 

sola non scalda abbastanza il cuore, mentre questo avviene se unita alla preghiera per la pace. Non è facile 

arrivare all’unità perché l’unità implica il dover rinunciare a qualcosa che sta a cuore per convergere verso 

l’altro. Le morti avvenute nelle lotte tra i cristiani di diverse confessioni, che la storia ci riporta, sono 

anch’esse barriera che allontana dall’unità. Dobbiamo convertire il cuore per arrivare all’unione nella 

preghiera; la conversione porta a “vedere” l’altro e a convergere insieme verso Cristo. Una preghiera 

ecumenica edulcorata per non urtare la sensibilità delle varie confessioni non serve a nessuno; va invece 

valorizzata la preghiera di tutti (vedere l’esperienza di Taizé); il primato è di Gesù. Un passo decisivo sarà il 

riconoscimento della sua presenza eucaristica. 

Questo argomento verrà ripreso nel CPP di dicembre quando vivremo un momento di preghiera cristiana, 

ma non cattolica. Si ipotizza come luogo la chiesa di San Vito al Pasquirolo (largo Corsia dei Servi) dove si 

celebra in rito ortodosso, ma nulla è ancora deciso in modo definitivo. 
 

Proposte:  

- Ogni primo giovedì del mese s. Messa celebrata con preghiere e orazioni finalizzate all’unità dei 

cristiani; inserire intercessioni nel vespro.  

- Mettere a disposizione la preghiera per la pace recitata dalle suore di via Bellotti e pregarla in 

comunione con loro. 

 

2 KYRIE ALLELUIA AMEN:   cap. VII   Indicazioni pastorali per ogni comunità e per la  
  Chiesa diocesana  

Riflessioni e proposte su: 

- Come valorizzare la celebrazione per alimentare il desiderio di partecipazione 

- Come promuovere la preghiera in famiglia 

- Come la comunità diventa “scuola di preghiera”  
 

Capire chi vogliamo attirare per capire come procedere: riaccendere e alimentare il desiderio e la gioia di chi 

già partecipa all’Eucaristia oppure attirare chi è sulla soglia e fa fatica a venire? 
 

Il cammino con i genitori dell’I.C. è importantissimo, il 90% delle famiglie è fuori da qualsiasi appartenenza 

alla comunità, ma il coinvolgimento degli storici della comunità è stata scarsa, se manca l’aspetto umano 

non abbiamo risultati. Puntiamo ancora una volta sulla Messa domenicale, ma non arriviamo a capire cosa 

vivono realmente i ragazzi, cosa hanno dentro, però al grest e nei campi estivi riescono a vivere l’Eucaristia 

e non a subirla. Gesù non è interessante se non è incontrato in un fratello, l’Eucaristia è l’esito di un 

cammino. 
 

Importante è la disponibilità a vivere insieme un’esperienza, questi genitori e i loro figli sono un grande 

dono che Dio ci fa. 
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È importante sentirsi accolti, bel momento quello dei sacerdoti che salutano al portone centrale alla fine 

delle s. Messe domenicali. 
 

Riprendere l’accoglienza da parte dei laici alle porte della chiesa all'inizio delle celebrazioni, magari 

prendendo come spunto la consegna del foglietto della Messa. 
 

Necessaria una conoscenza maggiore fra di noi. Una famiglia nuova trova qualcuno con cui è bello celebrare 

la Messa? Si alimenta il desiderio anche con la condivisione e basilare è la conoscenza.  
 

Coinvolgere più attivamente ragazzi, adolescenti e giovani nella s. Messa perché se ne sentano parte viva 

(p.e. letture e preghiere dei fedeli). Per Ado e giovani si propone di coinvolgerli nella celebrazione delle 

11,30 ma partecipare alla s. Messa delle 10,00 tutti insieme è un bel segno anche per i ragazzi dell’I.C. che 

partecipano alla stessa celebrazione dell’animatore o educatore; poi è bello ritrovarsi sul sagrato. 
 

Maggiore leggerezza nell’organizzazione della celebrazione coinvolgendo anche persone sconosciute (p.e. 

offertorio, raccolta delle offerte, etc…)  
 

Chiedere alle coppie del gruppo famiglia di accostarsi a nuove coppie in chiesa e cominciare a creare 

legami. 
 

Il corpo partecipa alla preghiera, spiegare i gesti nella liturgia con frase brevi dette dal sacerdote ripetute per 

più domeniche. 
 

Mettere didascalie che spieghino i “luoghi” della chiesa (p.e. ambone, presidenza, altare etc…) 
 

Valorizzare l’offertorio: momento in cui, col pane e il vino, portiamo anche la nostra settimana e la offriamo 

al Signore. 
 

Per i ragazzi dell’Iniziazione Cristiana proporre un “calendario dell’Avvento” di preghiera/piccolo impegno 

(p.e. preghiera prima di cena per benedire la mensa, sorridere al compagno, non litigare col fratello etc…) 
 

Frase da usare come preghiera a cena, proposta a tutta la comunità; la comunità prega in sintonia nello stesso 

momento con le stesse parole; preghiera semplice da riprendere anche sul foglio settimanale. 
 

Scuola di preghiera si diventa pregando: proporre momenti di preghiera senza preoccuparsi del numero dei 

partecipanti. Grande dono sono le adorazioni del lunedì e venerdì. 
 

Non dimenticare il progetto missionario di quest’anno di aiuto a Padre Norberto Pozzi, per le scuole in 

Centrafrica che si concretizzerà in Quaresima: per tutto l’Avvento ricordarlo e ricordare i missionari nella 

preghiera iniziale negli anni di catechismo; inserire un’intercessione nella preghiera dei fedeli domenicale. 
 

- Gruppi di ascolto della Parola   
Proposte in parrocchia: 
 

La Diocesi nel sussidio “Nelle mani del Padre – La preghiera di Gesù in tempi di crisi” propone 7/8 incontri 

su questo tema, noi ne valorizzeremo 4 nelle domeniche 27/11 – 12/08 – 12/03 – 30/04 dalle ore 15,30; la 

forma e i temi sono da valutare anche con le persone che vogliono collaborare. 

I testi sono tratti dal Vangelo di Luca in cui la preghiera è parte essenziale dell’annuncio cristiano. Luca 

richiama la preghiera in ogni momento essenziale del percorso di Gesù e della Chiesa, sottolineando come la 

preghiera è azione dello Spirito Santo. 
 

22/01/23 Domenica della Parola: metterla in risalto con gesti particolari durante le celebrazioni.  

Il pomeriggio fare un incontro dedicato alla conoscenza “tecnica” della Bibbia (presentazioni delle 

traduzioni, edizioni, storia, origine, composizione etc…) 
 

Avvento: il venerdì quando la chiesa è aperta la sera leggere le letture della domenica e condividere le 

riflessioni. 
  

Quaresima: i venerdì 03 – 10 – 17 – 24/03 alle ore 21,00 preghiera con i Salmi penitenziali o di diversa 

tipologia. Il 31/03 confessioni comunitarie. 
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Una proposta personale: Lettura integrale del Nuovo Testamento. Come annunciato l’08/09 dal Vicario 

generale mons. Franco Agnesi, dal 25/12/2022 al 10/09/2023 viene proposta la lettura continuata giornaliera 

dei 260 capitoli del Nuovo Testamento, uno per giorno. È una lettura da effettuarsi personalmente, 

utilizzando la propria Bibbia o in Internet, in una pausa di preghiera nel momento preferito della giornata, se 

possibile davanti al tabernacolo. 

Anche questo è un modo per conoscere la Parola. 
 

- Proposta di cambiamento apertura chiesa il venerdì  
 

La proposta di orario continuato dalle 07:30 alle 19:00  e riapertura dalle 20:30 alle 22:00 è vista da tutti in 

modo positivo; si comincerà con il primo venerdì di Avvento per proseguire almeno per tutto l’anno 

pastorale. Per una questione di sicurezza sarebbe preferibile che fosse sempre assicurata la presenza di 

qualcuno in chiesa (verrà richiesto alla comunità), ma anche se questo non sempre avvenisse la chiesa 

rimarrebbe comunque aperta. 

 

3 Comunicazioni 

- Visite natalizie 

Messaggio: (Mt 2,10-11a) come i Magi metterci in cammino per arrivare a Gesù, essere accolti nella sua 

casa, riconoscere in lui l’Emmanuele il Dio con noi, sostare con lui per adorarlo riconoscendolo 

nell’Eucaristia nutrimento per la nostra vita. 

Modalità: Come lo scorso anno non si andrà appartamento per appartamento, ma ci si radunerà nell’atrio o 

nei cortili per la preghiera insieme. Quest’anno si vuole, però, far ripartire la figura del laico quindi il 

territorio parrocchiale sarà diviso in 3 settori: uno per ogni sacerdote e il terzo per laici e sr. Concetta.  

Settore 1 delimitato dalle vie: Pordenone pari, Maniago, Rombon, Monte Titano, Plezzo primo tratto  

Settore 2 delimitato dalle vie: Pordenone dispari, Plezzo secondo tratto, Palmanova primo tratto 

Settore 3 delimitato dalle vie: Carnia, Palmanova secondo tratto, Crescenzago, Feltre 

Due/tre giorni prima della visita la locandina con giorno e orario dovrà essere affissa nei palazzi in un posto 

visibile a tutti, e saranno messe nelle caselle le buste contenenti la lettera di auguri, la cartolina con il 

messaggio e la bustina per l’offerta.  

Se le persone/famiglie desiderano che la preghiera di benedizione venga fatta anche nelle proprie abitazioni 

possono telefonare in segreteria per prenotare la visita rispettando però la suddivisione dei settori: 1° dP, 2° 

dR, 3° laici e sr Concetta. Questa informazione è riportata anche sulle locandine.  

Richiesta di disponibilità per: 1) portare le buste mettendole nelle caselle o consegnandole al portinaio, 

appendere la locandina nel proprio palazzo e eventualmente anche in altri; per fare questo è stata chiesta la 

collaborazione di tutti i parrocchiani (vedere lista delle vie appesa in fondo alla chiesa).  

2) andare in coppia nei palazzi per la preghiera natalizia negli androni/cortili. L'impegno sarebbe dal lunedì 

al venerdì per circa un'ora; le visite verranno fissate una ogni quarto d'ora (18,45 - 19,00 - 19,15 - 19,30).  

3) Fare tutte e due le cose richieste ai punti precedenti. 

Persone di riferimento: Piera Dominoni, Raffaella Barbanti, Daniela Moioli 
 

- Clavigeri: i volontari per aprire la chiesa la domenica pomeriggio, sostituire il sacrestano quando 

manca (lunedì / permessi / ferie), aprire le aule la sera per i condomini/riunioni, sono sempre di meno 

ed è necessario trovare nuove persone disponibili. 
 

- I simboli e la fede: come recuperare la capacità simbolica? 

Nel CPP di novembre verrà messo a tema questo punto  

 

- Festa della famiglia e anniversari: due momenti differenti, anche questi saranno discussi nel CPP di 

novembre. 

 

Non essendoci più punti all’OdG il Consiglio si conclude alle ore 23,30 

 


